
SERIE C1 Il giocatore carpigiano segnò ai toscani sia nell’andata sia nel ritorno delle semifinali play off

Quintavalla, l’incubo della Lucchese
«La situazione è purtroppo cambiata, ora noi ci possiamo accontentare del pari»

VERSO ILDERBY Carpenedolo eMontichiari arrivano all’atteso match senza problemi di formazione. Bonometti punta sul tridente

Franzoni: «Tutti confermati» Squadra d’attacco

Una donna per la C

«Cerchiamo continuità»

Marmaglio prepara l’esordio Mantenere l’imbattibilità Bonvicini non si fida dell’ultima

Sergio Cassamali
LUMEZZANE

Sarà ancora un Lumez-
zane incompleto quello
che affronterà domani al
Comunale la Lucchese nel
tentativo di portare a
quattro la catena dei risul-
tati utili consecutivi. Il re-
cupero di Fracassetti, non
ancora pronto però a scen-
dere in campo dal primo
minuto, si scontra infatti
con l’indisponibilità di
Biancospino, squalificato
per due giornate dopo
l’espulsione di Busto, e
con i problemi fisici di Ghi-
doni, assente per una ten-
dinite. Non al meglio pure
il difensore Borghetti, vitti-
ma in settimana di una
distorsione alla caviglia de-
stra che non dovrebbe co-
munque pregiudicarne
l’impiego per domenica.

In una difesa con gli
uomini contati, la fascia
destra sarà affidata anco-
ra a Francesco Quintaval-
la, che non ha certo dimen-
ticato gli ultimi due con-
fronti con la Lucchese,
quelli della semifinale play
off dello scorso giugno. Il
giocatore carpigiano par-
tecipò infatti in modo im-
portante alla qualificazio-
ne alla finale segnando sia
nella gara di andata al Por-
ta Elisa, sia in quella di
ritorno.

«Adesso però la storia è
un po’ cambiata - osserva
Quintavalla -, perché non
si gioca più per un traguar-
do così importante, ma so-
prattutto è cambiata la
nostra squadra. Pur con

tutte le difficoltà, però, sia-
mo riusciti ad ottenere al-
cuni buoni risultati e que-
sto ci aiuta a credere di
più nelle nostre possibili-
tà, anche perché i giovani
stanno maturando in fret-
ta. Speriamo di poterci ri-
petere domenica, pur sa-
pendo di affrontare una
buona squadra, che farà
di tutto per non perdere
ancora contro di noi».

Di quella doppia sfida
play off Quintavalla ricor-
da in particolare la gara di
andata: «Chi era a Lucca
quel giorno non se la po-
trà scordare tanto facil-
mente, perché fu da batti-
cuore sino all’ultimissimo
secondo. In una manciata
di minuti, nel finale, riu-
scimmo a ribaltare la si-
tuazione, passando dal 2-3

al 4-3. Naturalmente ricor-
do con molto piacere an-
che il mio gol dell’1-1, mal-
grado sia scaturito da una
deviazione fortuita. Quel-

lo del ritorno al Comunale
è stato sicuramente più
bello, ma ormai sentivamo
già in tasca la qualificazio-
ne alla finale».

Quintavalla, arretrato
per esigenze d’organico
da Rossi da centrocampi-
sta esterno a difensore di
fascia, si troverà di fronte
alcuni avversari di quella
sfida: «Penso soprattutto
a Carruezzo e Masini, vi-
sto che stavolta giocheran-
no proprio dalle mie parti
e dovrò tenerli a bada an-
ch’io. Per noi, comunque,
in questo campionato può
essere importante anche
un pareggio, per cui non
credo ci sbilanceremo per
cercare la vittoria a tutti i
costi. Il fatto di essere riu-
sciti a mantenere inviola-
ta la porta nelle ultime
due gare è già significati-
vo; cercheremo di ripeter-
ci anche contro i toscani».

Magari trovando in
Quintavalla il match win-
ner: «Non si mai. Anche se
i miei compiti adesso sono
altri, non è detto che su
qualche calcio piazzato
non vada a cercar fortuna
nell’area avversaria».

Dopo la partita di Ferra-
ra, che ha aperto ai rosso-
blù le porte degli ottavi di
finale di Coppa Italia, Mar-
co Rossi si è detto molto
preoccupato per i torti ar-
bitrali subìti. Al riguardo
Quintavalla afferma: «For-
se gli arbitri si sentono
autorizzati a penalizzare
di più una squadra giova-
ne che non una esperta,
ma non sta a me dire certe
cose. Noi cerchiamo di fa-
re sempre il nostro dovere
e di batterci lealmente,
poi sarà il campo a dire se
ci saremo meritati la per-
manenza nella categoria».

Il presidente della Lega di serie C, Macalli, con De Biasi

Serie D: big-match a Calcio, il Rodengo ritrova l’ex tecnico Roberto Crotti

Putelli forse sarà in campo dal primo minuto

Non c’è solo la Lega Calcio di serie A e B. Vero è
che quella di Milano è la Lega che economicamen-
te ha il peso maggiore, ma la serie C e i Dilettanti
non vogliono essere considerati le ultime ruote del
carro, anche in considerazione del fatto che nume-
ricamente quella di Firenze raggruppa 93 società e
quella dei dilettanti circa undicimila, comprese
quelle del settore femminile e del calcio a 5.

Lunedì, mentre a Milano andrà in scena la
battaglia per l’elezione alla presidenza della Lega
di serie A e B, a Firenze si ritroveranno per lo
stesso motivo le società della terza serie.

L’attuale presidente è il cremasco Mario Macal-
li, uomo dalle ampie vedute (è stato lui ad intro-
durre in Italia play off e play out, trovando largo
consenso prima dalle società poi dal pubblico), ma
non certo una persona politicamente forte. Altri-
menti il Martina, un anno fa, avrebbe giustamente
approfittato dell’allargamento della serie B a 24
squadre, e forse anche il Lumezzane non avrebbe
subìto il trattamento che è sotto gli occhi di tutti.
Sia dopo la finale dei play off del ’99 a Cremona
contro la Pistoiese, sia dopo i fatti dello scorso
giugno, in occasione del match contro il Cesena.

Macalli si ricandida. Forte, probabilmente, di un
consenso più ampio di quanto non sembri. Avrà
come avversario una donna, Fausta Bergamotto,
imprenditrice, politica (è consigliere giuridico del
Ministero delle politiche economiche), presiden-
tessa del Castel di Sangro, la squadra abruzzese
che è in C2 dopo aver giocato anche in B. Lei, che
viene definita ’’bella e coraggiosa’’ e che si presen-
te un po’ come la ’’Della Valle dei poveri’’, gioca
per rivoluzionare la serie C. Potrebbe farcela. Se
non altro a dare uno scossone al sistema.

f. d.

PALAZZOLO - «Ho
una squadra cui forse
manca un po’ troppa
personalità».

Stefano Maccoppi,
tecnico del Palazzolo,
commenta così il mo-
mento della formazio-
ne, passata dalla sereni-
tà derivata dai due suc-
cessi consecutivi conse-
guiti contro Belluno e
Montichiari alla desola-
zione (ed agli interroga-
tivi) per la netta sconfit-
ta subita sette giorni fa
per mano del Porto-
gruaro. Un 4-2 che, pur-
troppo, non ammette
repliche, anche se è
strano sentir parlare di
carenza di personalità
per una squadra che an-
novera tra le sue fila
atleti del calibro di Mar-
colin, Melosi e Barbieri.

«Ma l’esperienza e la
personalità sono due co-
se diverse - commenta
Maccoppi -: a noi man-
cano soprattutto la
mentalità vincente e la
capacità di imporre il
nostro gioco anche
quando giochiamo in
trasferta».

Lontano da casa ave-
te qualche problema...
«Più di qualche - rispon-
de il tecnico biancazzur-
ro, se si pensa che fino-
ra abbiamo conquistato
soltanto un punto, frut-
to del pareggio (1-1) ot-
tenuto sul campo della
Pro Vercelli».

Tra l’altro in terra ve-
neziana avete fallito
una quantità elevata di
occasioni da gol.

«E purtroppo non è
la sola partita nella qua-
le abbiamo concretizza-
to molto poco rispetto
a quel che abbiamo cre-
ato. Contro Belluno e
Montichiari avevamo
costruito qualche occa-
sione in meno rispetto
alle precedenti occasio-
ni, però eravamo stati
più precisi, più determi-
nati ed alla fin fine era-

no giunte due preziose
vittorie. A Portogruaro,
invece, siamo tornati a
costruire molto, ma a
sprecare troppo».

Ed anche a commet-
tere qualche errore di-
fensivo, perchè non al-
trimenti si spieghereb-
bero le quattro reti al
passivo dopo due reti
senza subirne.

«Contro il Casale - di-
ce Maccoppi - dovrebbe
rientrare fra i titolari
Pedrocchi. L’infortunio
che aveva subìto è del
tutto scomparso, anche
se bisognerà vedere co-
me recupererà dopo
l’amichevole in famiglia
giocata giovedì. Ieri sta-
va bene, vedremo alla
vigilia del match se
avrà recuperato del tut-
to».

E per il resto? Diffici-
le immaginare la stessa
formazione dopo una
sconfitta così sonora...

«Sto pensando a qual-
che modifica in fase of-
fensiva - dice Maccoppi
-, soprattutto perché
sia Putelli sia Comi
quando sono stati chia-
mati in causa hanno fat-
to bene».

Ed allora prepariamo-
ci ad una nuova coppia
d’attacco nel Palazzolo
che domani riceverà il
Casale, anche se non
crediamo che il difetto
di questa squadra sia
soltanto nel reparto arr-
trato. E Maccoppi con-
ferma: «È un problema
di squadra che nel suo
complesso deve matura-
re e deve migliorare il
suo killer instinct».

Il tutto per cercare di
dare continuità ai pro-
pri risultati, anche per-
chè se è vero che lì da-
vanti non hanno un pas-
so da gazzella, è anche
vero che è sempre più
difficile poter recupera-
re ampi margini di svan-
taggio.

Francesco Doria

Romancikas con la maglia del Fanfulla Roberto Crotti quando guidava il Rodengo Pablo Scirè al rientro dopo la squalifica

CARPENEDOLO

Ermanno Franzoni ha
un solo cruccio in vista
dell’atteso derby brescia-
no della C2 (l’ultimo del
girone d’andata) tra il suo
Carpenedolo ed il Monti-
chiari: «Ho tutta la rosa a
disposizione - dice -, e que-
sta è una cosa che mi fa
piacere. In questi giorni,
come nei precedenti, ab-
biamo lavorato davvero
bene, tutti si sono impe-
gnati al massimo e stanno
rendendo bene. In questa
situazione sono costretto
a mandare tre persone del-
la rosa in tribuna, e questa
è una cosa che non mi
piace, anche se il mio ruo-
lo mi impone di fare anche
questo tipo di scelte».

Avere la rosa al comple-
to è però indice di una
buona condizione compes-
siva, fisica e psichica.

«Stiamo bene, è vero -
conferma Franzoni -, an-
che perchè con il pareggio
di Casale abbiamo porta-
to a quattro gare la nostra

serie positiva, che speria-
mo di poter allungare, vi-
sto che in casa finora ab-
biamo fatto sempre piutto-
sto bene».

Di fronte c’è un Monti-
chiari giovane... «Giovane,
sì, ma anche esperto. Una
squadra - ammonisce il
tecnico rossonero - che bi-
sogna rispettare e temere.
È una formazione ben gui-
data da un allenatore che
stimo, ed inoltre ha nella
rosa tanti giocatori validi.
Insomma, è una squadra
vivace, capace di far bene
contro tutti».

Che Carpenedolo sarà?
«Quello di Casale, con la
sola variante dell’inseri-
mento di Abeni, che ha
smaltito il malessere accu-
sato domenica scorsa, al
posto di un Cirina che pe-
raltro ha fatto bene. Poi ci
sono anche altri giocatori
come Sgrò, Brambilla e
Belluomini che stanno be-
ne, ma non credo proprio
di cambiare una squadra
che sta facendo bene. Al-
meno non all’inizio... (f. d.)

MONTICHIARI

«Tranquillo? No, piutto-
sto ban carico».

Stefano Bonometti, alle-
natore del Montichiari,
non teme il derby contro il
Carpenedolo ed anzi, alla
vigilia della gara che forse
i tifosi rossoblù più atten-
dono, appare intenziona-
to a preparare una bella
sorpresa ai dirimpettai ros-
soneri.

Tra i giocatori che han-
no recuperato, gli chiedia-
mo, c’è anche Galassi? «Sì
- è la sua pronta risposta -,
ed anzi credo possa parti-
re da titolare». Al posto di
chi? «Al posto di nessuno.
Sto pensando di schierare
contemporaneamente tre
punte, Chiarìa e Galassi
sulle corsie esterne, con
Cossato centrale e Petra-
scu trequartista».

Insomma, un Montichia-

ri tutto d’attacco al Mun-
dial ’82? «Potrebbe essere
- dice ancora Bonometti -,
e per tutta la settimana
abbiamo provato questo

schema. Vedrò poi nella
rifinitura quali saranno le
ultime risposte dei miei
giocatori, poi prenderò la
decisione definitiva».

Altre novità sono
previste? «Non credo , an-
che se praticamente tutti i
giocatori sono a disposizio-
ne. Anche Bendoricchio,
che aveva accusato un do-
lore all’inserzione del qua-
dricipite, apppare recupe-
rato. Unica eccezione Fio-
rentini, che posso già con-
siderare come il nuovo ac-
quisto di gennaio, visto
che prima di allora non
potrà tornare in campo».

Bonometti è sereno, e la
squadra? «Anche i giocato-
ri stanno complessivamen-
te bene. Spero che dome-
nica possano confermare
questo stato di forma e la
prestazione offerta contro
il Sassuolo».

f. d.

QUI CHIARI
Dopo le grandi novità che hanno

caratterizzato la settimana che va a
concludersi, la parola passa al campo,
con la squadra ora affidata a Mauro
Marmaglio che affronta la breve tra-
sferta di Albano, dove troverà ad at-
tenderla una squadra a sua volta
parzialmente delusa dall’andamento
del campionato e desiderosa di risali-
re il piano inclinato della classifica.

Marmaglio però è ottimista: «Ho in
mano una buona squadra, ricca di
individualità, ed anche l’ambiente è
buono, ora dovremo cercare di miglio-
rare in alcune zone del campo, ma
sono convinto si possa far bene».

Quali i problemi da affrontare con
priorità? «Intanto dovrò adattarmi
alla nuova situazione, ma ho a disposi-
zione un buon potenziale: non sono
certo in molti in questa categoria a
poter contare su gente come Ziliani,
Romancikas, Piovani, Rubinacci».

Rossetti, che è la punta centrale
della squadra sarà ancora
indisponibile? «Purtroppo sì. Il guaio
alla spalla non si è ancora risolto e
quindi anche ad Albano non potrà
essere della partita».

Come giocherete? «Spero bene. Sa-
rà importante non gettare via la palla,
giocare rasoterra e resistere alla tenta-
zione di giocare con lanci lunghi. La
nostra risalita deve essere giustificata
dal gioco». Ad Albano per vincere?

«Certo non per perdere, nessuno vuo-
le partire con il piede sbagliato ed io
sono abituato a puntare in alto. Pur-
troppo non conosco i nostri avversari,
dato che solo alla vigilia della partita
avrò la possibilità di visionare una
cassetta con la loro ultima partita».

Il modulo sarà il 4-4-2? «Non neces-
sariamente, non ho ancora deciso ma
alla fine potrei optare per un 4-3-3, più
aggressivo per mettere in difficoltà gli
avversari. Ma conteranno la mentalità
e il fatto che bisogna cercare sempre il
gioco».

Giorgio Fontana

QUI RODENGO SAIANO
Il Rodengo Saiano è la squadra con

la difesa meno perforata di tutti i nove
gironi della serie D. Con questo bigliet-
to da visita i franciacortini si presenta-
no in campo domani nel (quasi) derby
con i cugini bergamaschi del Calcio.
Una sfida particolare che si preannun-
cia incandescente per l’alta posta in
palio. Da una parte il Calcio cercherà
di riscattare la sconfitta casalinga di
domenica scorsa subita contro la Cen-
tese; dall’altra, il Rodengo, reduce da
tre vittorie e un pareggio, vuole mante-
nere l’imbattibilità in campionato.

Ma c’è di più: Roberto Crotti, il
nuovo mister della compagine berga-
masca, subentrato dopo la disastrosa
prova della squadra contro la capoli-
sta, ha dichiarato che per la legge dei
numeri, prima o poi i bresciani dovran-
no perdere...

Effettivamente sono ancora caldi i
ricordi di quando Crotti allenava il
Rodengo, e c’è da scommetterci che il
mister, fresco di chiamata, moltipli-
cherà gli sforzi per fare lo sgambetto
alla sua ex squadra.

«È difficile fare una previsione sul
risultato - dice Enrico Montini, diret-
tore generale del Rodengo - anche se
noi giocheremo per vincere. L’impor-
tante è non perdere ulteriori punti nei
confronti della capolista Centese (a
quota 26, quattro lunghezze in più
rispetto ai bresciani), anche perchè

successivamente ci aspettano cinque
partite difficili».

Il dirigente gialloblù fa sapere che
mister Braghin deve fare i conti con
alcuni giocatori non al top della for-
ma. Carminati (uscito per infortunio
domenica scorsa a Bolzano), Pau e
Sala lamentano ancora qualche pro-
blema muscolare, ma nulla di partico-
larmente serio. Inoltre Leoni dovrà
scontare un turno di squalifica. Insom-
ma, due grandi squadre in cerca di
gloria. Lo spettacolo è assicurato.

Andrea Croxatto

QUI SALO’
Al termine di una settimana che

difficilmente i salodiani scorderanno,
la locale squadra di calcio allenata da
Roberto Bonvicini si rimette in viag-
gio sulla via Emilia. Meta del viaggio
di domani è la provincia di Ferrara,
dove Bojanic e compagni incontreran-
no la Reno Centese, cenerentola del
campionato.

Si tratta sulla carta di un impegno
piuttosto agevole, ma Bonvicini è
troppo esperto per non sapere che
sono proprio queste le partite a più
alto rischio. La Reno Centese non ha
infatti nulla da perdere e certamente
giocherà senza alcun timore reveren-
ziale. Tra l’altro, domenica scorsa la
squadra di Grillenzoni ha messo in
serissima difficoltà il lanciatissimo
Trentino, che alla fine è riuscito a
vincere con un modesto 2-1.

Mister Bonvicini dovrebbe affidarsi
al solito 4-3-3, con Bojanic al centro e
il duo Franchi-Quarenghi sulle fasce.
A centrocampo probabile il ritorno di
Scirè, con Cazzamalli e Daniele Bonvi-
cini, mentre in difesa Cittadini dovreb-
be sostituire ancora una volta Caini,
ancora fermo per infortunio.

La Reno Centese dovrebbe invece
disporsi in campo con tre difensori,
quattro centrocampisti e tre attaccan-
ti, con Padolecchia punta centrale.
Curiosa la storia di questa società,
che fino a due anni fa giocava in

Promozione, prima di vincere due
campionati di seguito e trovarsi in
serie D. Curioso poi il fatto che Reno
Centese sia una piccola frazione (po-
co più mille abitanti) di Cento, ma
che abbia uno stadio tutto suo, il
Vittorio Banfi. Oltre al citato Padolec-
chia, i giocatori più pericolosi della
compagine ferrarese sono la punta
Ingardi (20 gol lo scorso anno), Man-
fredini, Sacchieri e Nani (dalla Spal),
il difensore centrale Zingaro (dal Cre-
valcore) e Buttignon.

Carlos Passerini

IL NUOVO TECNICO NERAZZURRO BIG-MATCH PER I FRANCIACORTINI GARDESANI IN FORMAZIONE TIPO

Il gol realizzato da Quintavalla nel match di ritorno della semifinale dei play off di giugno

Quintavalla festeggiato dopo il gol siglato al Porta Elisa

Paoli, difensore del Carpenedolo, in azione contro il Palazzolo Il monteclarense Chiarìa
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